
DOMENICA	2	maggio	
Castelnovo 

Ore	8:00	Eucaristia		
	
Ore	11:00	Eucaristia	
Def.	Chiari	Armido	e	
fam.			

  Cogruzzo 	 ------------------------------	
Meletole Ore	09:30	Eucaristia	

LUNEDI’	3	maggio	
Castelnovo	

	
Ore	10:00	Eucaristia	

MARTEDI’	4	maggio		
Castelnovo	

Ore	19:00	Eucaristia	

MERCOLEDI’	5	maggio	
Castelnovo	

Ore	19:00	Eucaristia		

GIOVEDI’	6	maggio	
Castelnovo	

ore	19:00	Eucaristia	
	
ore	21:00	incontro	
in	streming	sul	
Vangelo	della	
Domenica	

VENERDI’	7	maggio	
Castelnovo 

ore	19:00	Eucaristia		

SABATO	8	maggio	
San	Savino	

ore	19:00	Eucaristia		

DOMENICA	9	Maggio	
Castelnovo 

Ore	8:00	Eucaristia	
Def.	ti	famiglia	
Bigliardi	e		
def.ti	famiglia	Dallasta	
	
Ore	11:00	Eucarestia	
Def.	Caleffi	Giuseppe	e	
Lambruschi	Adelia		

  Cogruzzo 	 Ore	09:30	Eucaristia		
Meletole ---------------------------	

                                                      

ESTATE INSIEME 2021 
  
Grest 
Quest’anno dal 7 giugno al 2 di luglio, per tutti 
coloro che hanno fatto dalla 1 elementare alle 2 
media, negli spazi del nostro oratorio si svolgerà 
OLIMPIAGREST, tutte le mattine dal lunedì al 
venerdì di nuovo insieme ai nostri animatori 
adolescenti per divertirsi e crescere insieme. Nelle 
prossime settimane, quando saranno comunicati i 
protocolli previsti per le attività, si apriranno le 
iscrizioni. 
  
Campeggi bimbi e ragazzi 
Dopo un anno di sosta ai box, ricomincia la 
bellissima esperienza dei campi residenziali che ci 
regaleranno stupende giornate da ricordare, vivendo 
insieme per una settimana. La nostra meta è il centro 
per il turismo rurale di Cecciola di Ramiseto nel 
nostro appennino all'interno di un piccolo borgo 
caratteristico immerso nel Parco Nazionale 
dell'Appennino Tosco-Emiliano. E' costituito da un 
insieme di tre case e un ampio salone che prenderemo 
in gestione. 
Si svolgeranno due turni divisi per fasce d’età: dal 
17/7 al 24/7 (5 elementare – 2 media), dal 24/7 al 
31/7 (3 media – 2 superiore). 
Nelle prossime settimane, quando saranno comunicati 
i protocolli previsti per le attività, si apriranno le 
iscrizioni. Il contributo potrebbe essere intorno ai 
250€. 
  
Campo famiglie 
Come Unità Pastorale abbiamo pensato ad una 
settimana di vacanza comunitaria per famiglie con 
figli piccoli, giovani, adulti... insomma anche per te. 
Abbiamo preso una casa in autogestione a Maranza, 
val Pusteria (BZ). Ci sono a disposizione 14 stanze, 
ragioniamo non a posti letto perchè ogni nucleo 
famigliare o gruppo di amici potrà avere una stanza 
propria con servizi interni; comuni saranno la zona 
giorno e la cucina. Il periodo è dal 15 al 22 agosto. Il 
contributo per ogni stanza sarà circa di 450€ per la 
settimana (prezzo variabile in base al numero di 
partecipanti, cioè se riempiamo la casa la spesa 
diminuirebbe per tutti), ad esso andranno aggiunte le 
spese del vitto. 
Si raccolgono adesioni fino al 31 maggio. Non fatevi 
perdere questa bellissima occasione. Per 
informazioni e iscrizioni Enrica 3389337363 
 
Consiglio dell’Oratorio. 
 

ROSARIO	MESE	DI	MAGGIO:	
-	CHIESA	S.ANDREA	ore	20.45	tutte	le	sere	
-	MAESTA’	CURVA	SAN	SAVINO	ore	20.30	tutte	le	
sere	
-	MADONNA	DEL	GAZZO	lunedì	–	mercoledì	e	
giovedì	sera	ore	20.30	
-CHIESOLINO	DI	SAN	BIAGIO	ore	20.45	tutte	le	
sere	
-	CORNETOLE	dal	lunedì	al	venerdì	ore	20.00	
	

	

MADONNA	DELL’OLMO	
13	MAGGIO	ORE	20.30	

La	 nostra	 comunità	 anima	 questa	 giornata	 di	 preghiera	
mariana,	 invito	 a	 sospendere	 le	 altre	 recite	 dei	 rosari	 e	
unirci	 insieme	 presso	 il	 santuario.	 Le	 norme	 sono	 limitanti	
rispetto	 allo	 scorso	 anno,	 non	 ci	 sarà	 né	 processione	ma	 un 
rosario	meditato.	In	caso	di	pioggia	la	liturgia	sarà sospesa.	
	



LITURGIA	DELLA	PAROLA	
2	MAGGIO	2021	

	
Dagli	Atti	degli	Apostoli	9,	26-31		
In	 quei	 giorni,	 Saulo,	 venuto	 a	 Gerusalemme,	
cercava	 di	 unirsi	 ai	 discepoli,	 ma	 tutti	 avevano	
paura	di	 lui,	 non	 credendo	 che	 fosse	un	discepolo.	
Allora	 Bàrnaba	 lo	 prese	 con	 sé,	 lo	 condusse	 dagli	
apostoli	 e	 raccontò	 loro	 come,	 durante	 il	 viaggio,	
aveva	visto	 il	Signore	che	gli	aveva	parlato	e	come	
in	Damasco	aveva	predicato	con	coraggio	nel	nome	
di	 Gesù.	 Così	 egli	 poté	 stare	 con	 loro	 e	 andava	 e	
veniva	 in	 Gerusalemme,	 predicando	 apertamente	
nel	nome	del	Signore.	Parlava	e	discuteva	con	quelli	
di	 lingua	 greca;	 ma	 questi	 tentavano	 di	 ucciderlo.	
Quando	vennero	a	saperlo,	i	fratelli	lo	condussero	a	
Cesarèa	e	lo	fecero	partire	per	Tarso.	La	Chiesa	era	
dunque	 in	 pace	 per	 tutta	 la	 Giudea,	 la	 Galilea	 e	 la	
Samarìa:	si	consolidava	e	camminava	nel	timore	del	
Signore	 e,	 con	 il	 conforto	 dello	 Spirito	 Santo,	
cresceva	di	numero.	Parola	di	Dio.	
	
SALMO	 RESPONSORIALE	 Dal	 Salmo	 21	 (22)	
R/.	 A	 te	 la	mia	 lode,	 Signore,	 nella	 grande	
assemblea.	
	
Dalla	prima	lettera	di	san	Giovanni	apostolo	
3,	18-24		
Figlioli,	 non	amiamo	a	parole	né	 con	 la	 lingua,	ma	
con	i	fatti	e	nella	verità.	In	questo	conosceremo	che	
siamo	 dalla	 verità	 e	 davanti	 a	 lui	 rassicureremo	 il	
nostro	 cuore,	 qualunque	 cosa	 esso	 ci	 rimproveri.	
Dio	 è	 più	 grande	 del	 nostro	 cuore	 e	 conosce	 ogni	
cosa.	Carissimi,	se	il	nostro	cuore	non	ci	rimprovera	
nulla,	 abbiamo	 fiducia	 in	 Dio,	 e	 qualunque	 cosa	
chiediamo,	la	riceviamo	da	lui,	perché	osserviamo	i	
suoi	 comandamenti	 e	 facciamo	 quello	 che	 gli	 è	
gradito.	 Questo	 è	 il	 suo	 comandamento:	 che	
crediamo	 nel	 nome	 del	 Figlio	 suo	 Gesù	 Cristo	 e	 ci	
amiamo	gli	uni	gli	altri,	secondo	il	precetto	che	ci	ha	
dato.	 Chi	 osserva	 i	 suoi	 comandamenti	 rimane	 in	
Dio	 e	 Dio	 in	 lui.	 In	 questo	 conosciamo	 che	 egli	
rimane	 in	noi:	dallo	Spirito	che	ci	ha	dato.	Parola	
di	Dio.	
	
Dal	Vangelo	secondo	Giovanni	15,	1-8		
In	quel	tempo,	Gesù	disse	ai	suoi	discepoli:	«Io	
sono	 la	vite	vera	e	 il	Padre	mio	è	 l’agricoltore.	
Ogni	 tralcio	 che	 in	 me	 non	 porta	 frutto,	 lo	
taglia,	 e	 ogni	 tralcio	 che	 porta	 frutto,	 lo	 pota	
perché	 porti	 più	 frutto.	 Voi	 siete	 già	 puri,	 a	
causa	 della	 parola	 che	 vi	 ho	 annunciato.	
Rimanete	in	me	e	io	in	voi.	Come	il	tralcio	non	
può	portare	 frutto	da	 se	 stesso	se	non	 rimane	
nella	vite,	così	neanche	voi	se	non	rimanete	 in	
me.	Io	sono	la	vite,	voi	i	tralci.	Chi	rimane	in	me,	

e	 io	 in	 lui,	 porta	molto	 frutto,	 perché	 senza	di	
me	non	potete	 far	nulla.	Chi	non	rimane	 in	me	
viene	gettato	via	come	il	 tralcio	e	secca;	poi	 lo	
raccolgono,	 lo	gettano	nel	 fuoco	e	 lo	bruciano.	
Se	rimanete	in	me	e	le	mie	parole	rimangono	in	
voi,	chiedete	quello	che	volete	e	vi	sarà	fatto.	In	
questo	 è	 glorificato	 il	 Padre	mio:	 che	 portiate	
molto	 frutto	 e	 diventiate	 miei	 discepoli».	
Parola	del	Signore.	
	
ACCOGLIAMO	LA	PAROLA:	L’uva	rappresenta	
quel	superfluo	che	abbiamo	già	intravisto	nelle	
nozze	 di	 Cana.	 Produce	 il	 vino	 che	 allieta	 il	
cuore	 dell’uomo,	 dove	 l’importante	 non	 è	
l’ebbrezza	del	vino	ma	 l’ebbrezza	dello	Spirito,	
simbolo	 dell’amore	 che	 allieta	 il	 cuore	
dell’uomo.	
Praticamente	quando	si	parla	del	popolo	di	Dio	
come	vigna,	 si	 vuole	 indicare	 tutta	 la	 cura	 che	
ha	avuto	Dio	per	il	suo	popolo,	per	trovargli	la	
terra,	 le	 condizioni	 nel	 coltivarlo,	 perché?	
Perché	alla	 fine	producesse	 il	 frutto;	e	 il	 frutto	
che	Dio	desidera,	Dio	che	è	amore,	è	che	questa	
vigna	 risponda	 con	 frutti	 di	 giustizia	 e	 di	
amore.	Perché	l’amore	vuole	essere	amato.	
Purtroppo	la	Bibbia	è	anche	racconto	di	questo	
amore	di	Dio	tradito	che	coltiva	 la	sua	vigna	e	
non	 fa	 i	 frutti	 che	 desidera,	 cioè	 il	 frutto	
dell’amore.	 Ea 	 il	 dramma	 di	 Dio	 e	 dell’uomo.	
Sarà	 quel	 dramma	 che	 porterà	 alla	 croce	 il	
Figlio	dell’uomo	che	è	il	Figlio	di	Dio.	
Allora	Gesù	utilizza	questa	metafora	della	vigna	
per	dire	non:	“Io	sono	la	vigna”,	ma:	“Io	sono	la	
vite”.	 Si	 passa	 dal	 collettivo,	 la	 vigna,	 che	 è	 il	
popolo,	 alla	 vite,	 all’unico	 che	 porta	 frutto.	
Gesù,	 che	 è	 insieme	 Figlio	 di	 Dio	 e	 Figlio	
dell’uomo,	 è	 l’unico	 che	 ama	 totalmente	 gli	
uomini	come	Dio,	 è	 l’unico	che	ama	totalmente	
Dio;	il	primo	uomo	che	ama	Dio.	Quindi	in	lui	la	
terra	dà	il	suo	frutto.	
Allora	 in	 questo	 capitolo	 di	 approfondisce	 la	
nostra	 unione	 con	Gesù,	 la	 vera	 vite,	 in	modo	
che	 anche	 noi	 possiamo	 dare	 frutto	 e	
realizzarci	come	figli	di	Dio.	
Tra	l’altro	le	parole	che	escono	nel	brano	sono:	
portare	 frutto,	 questo	 frutto	 è	 l’amore,	 questo	
amore	 ci	 fa	 amici	 suoi	 e	 questo	 amore	 ci	 dà	
gioia,	il	fine	di	tutto	è	 la	gioia,	perché	la	vostra	
gioia	sia	piena.	Quindi	il	vero	frutto	segno	della	
presenza	di	Dio	 è	 la	 gioia.	Appunto	 la	vite	 che	
produce	 il	 vino	 è	 il	 segno	 della	 gioia,	
dell’amore,	 del	 frutto	 che	 tutti	 dobbiamo	
produrre.	
Don	Paolo	
 


